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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 7 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione
Rossano Sasso.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

(FOE) per l’anno 2021.

Atto n. 260.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 30 giugno
2021.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che il
termine per l’espressione del parere scade
il 9 luglio e che in sede di ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si è concordato di esprimere il
parere in questa seduta.

Marco BELLA (M5S), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con os-
servazioni (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
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il sottosegretario di Stato per l’istruzione
Rossano Sasso.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 77/2021: Governance del Piano nazionale di

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento

delle strutture amministrative e di accelerazione e

snellimento delle procedure.

C. 3146 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e VIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Daniele BELOTTI (LEGA), relatore, in
sostituzione del deputato Maturi, impos-
sibilitato a prendere parte alla seduta,
introduce l’esame riferendo che, per quanto
riguarda la governance del Piano, il decreto-
legge prevede una Cabina di regia nazio-
nale, istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri e preposta all’indi-
rizzo, all’impulso e al coordinamento della
fase attuativa del Piano, cui partecipano i
Ministri competenti sulle tematiche af-
frontate nelle singole riunioni e in alcuni
casi anche altri soggetti, tra cui i Presi-
denti delle Regioni. La Cabina di regia
deve tra l’altro trasmettere al Parlamento
ogni sei mesi una relazione sullo stato
attuazione del Piano (articoli 1 e 2). Presso
il Ministero dell’economia e delle finanze
(Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato) è invece istituita una sede di
coordinamento operativo, di monitoraggio,
di rendicontazione e di controllo dell’at-
tuazione del Piano, che agisce quale punto
di contatto nazionale rispetto alle istitu-
zioni dell’Unione europea (articolo 6). A
questa si affiancano sedi di valutazione
dell’andamento della fase attuativa (art.
7). Spetta poi a ciascuna amministrazione
titolare di interventi previsti nel Piano la
conduzione della fase attuativa, con al-
cune rimodulazioni organizzative mirate
(art. 8 e art. 9). Specifiche disposizioni
sono volte a rendere possibile una acce-
lerazione realizzativa degli investimenti pub-
blici (art. 10) ed un rafforzamento della

capacità amministrativa delle stazioni ap-
paltanti (art. 11).

Per la copertura degli oneri finanziari
di questa parte del provvedimento, l’ar-
ticolo 16 individua diverse fonti, tra cui la
riduzione dei fondi speciali di parte cor-
rente relativi a diversi Ministeri, tra il
quali – per quel che interessa la Com-
missione – il Ministero dell’istruzione, il
Ministero dell’università e della ricerca e
il Ministero per i beni e le attività cul-
turali, che, al pari di altri Ministeri, ve-
dono ridotti i fondi speciali di 348.000
euro per il 2021 e di 696.000 euro a
decorrere dal 2022.

Passando ora alle disposizioni di più
stretta competenza della VII Commis-
sione, segnala in primo luogo l’articolo 17,
che novella il Codice dell’ambiente (di cui
al decreto legislativo n. 152 del 2006) per
ampliare l’ambito di attività della Com-
missione tecnica PNIEC (Piano Nazionale
Integrato Energia e Clima) estendendola
alla valutazione ambientale di competenza
statale dei progetti del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR). Per quanto
interessa la VII Commissione, si prevede
ora che i membri della Commissione tec-
nica in questione non possono essere scelti
tra il personale delle istituzioni scolasti-
che. Alle riunioni della Commissione par-
tecipa, con diritto di voto, anche un rap-
presentante del Ministero della cultura.

L’articolo 20 interviene sulla disciplina
per l’emanazione del provvedimento di
VIA di competenza statale di cui ai commi
2 e 2-bis dell’articolo 25 del Codice del-
l’ambiente, concernenti, rispettivamente, i
progetti non inclusi nel PNRR-PNIEC e
quelli inclusi. Per quanto riguarda questa
Commissione, le modifiche riguardano, in
estrema sintesi, il concerto del Ministero
della cultura. Per i progetti esclusi da
PNIEC e PNRR, si prevede che l’adozione
del provvedimento di VIA dell’autorità com-
petente (ossia il MiTE) deve avvenire pre-
via acquisizione del concerto del direttore
generale competente del Ministero della
cultura entro il termine di 30 giorni. Per
quanto riguarda invece i progetti PNRR-
PNIEC, le modifiche normative previste
dal decreto in esame incrementa da 15 a
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20 giorni il termine per l’acquisizione, da
parte MiTE, del concerto del direttore
generale competente del Ministero della
cultura sul provvedimento di VIA. Ven-
gono inoltre regolati i casi, tra l’altro, di
ritardo nel rilascio del concerto da parte
del Ministero della cultura, stabilendosi
che il titolare del potere sostitutivo prov-
veda agli atti entro i successivi 30 giorni.
Viene inoltre introdotta una disposizione
di carattere generale, prevedendosi che il
concerto del direttore generale compe-
tente del Ministero della cultura com-
prenda anche l’autorizzazione paesaggi-
stica di cui all’articolo 146 del decreto
legislativo n. 42 del 2004, a condizione
che gli elaborati progettuali siano svilup-
pati a un livello che consenta la compiuta
redazione della relazione paesaggistica.

L’articolo 29 istituisce la Soprinten-
denza speciale per il PNRR: un ufficio di
livello dirigenziale generale, incardinato
presso il Ministero della cultura, avente
carattere straordinario, la cui operatività,
strettamente legata alla durata del PNRR,
cessa il 31 dicembre 2026. Alla Soprin-
tendenza spettano le funzioni di tutela dei
beni culturali e paesaggistici nei casi in
cui questi ultimi siano interessati dagli
interventi del PNRR sottoposti alla valu-
tazione di impatto ambientale (VIA) in
sede statale oppure rientrino nella com-
petenza territoriale di almeno due uffici
periferici del Ministero. La Soprinten-
denza speciale si avvale per l’istruttoria
delle Soprintendenze archeologia, belle arti
e paesaggio. Alla Soprintendenza speciale
sono attribuiti poteri di avocazione e so-
stituzione nei confronti delle Soprinten-
denze archeologia, belle arti e paesaggio,
con riguardo ad ulteriori interventi stra-
tegici. Direttore della Soprintendenza è il
direttore della Direzione generale arche-
ologia, belle arti e paesaggio del Mini-
stero. Presso la Soprintendenza speciale è
costituita una segreteria tecnica, di cui
fanno parte sia personale di ruolo del
Ministero, sia esperti di comprovata qua-
lificazione professionale.

L’articolo 30 reca disposizioni relative
ad interventi localizzati in aree conter-
mini. In particolare, il comma 1 inter-

viene sulla disciplina dell’autorizzazione
unica per gli impianti di produzione di
energia elettrica alimentati da fonti rin-
novabili, disponendo che il Ministero della
cultura partecipi al procedimento unico
in relazione ai progetti aventi ad oggetto
impianti localizzati in aree sottoposte a
tutela, anche in itinere, ai sensi del de-
creto legislativo n. 42 del 2004 (Codice dei
beni culturali), oppure localizzati nelle
aree contermini a quelle di beni sottoposti
a tutela ai sensi del medesimo decreto
legislativo. Ai sensi del comma 2, nei
procedimenti di autorizzazione di im-
pianti di produzione di elettricità da fonti
rinnovabili, localizzati in aree contermini
a quelle sottoposte a tutela paesaggistica,
il Ministero della cultura si esprime nel-
l’ambito della Conferenza di servizi con
parere obbligatorio non vincolante. De-
corso inutilmente il termine per l’espres-
sione del parere, l’amministrazione com-
petente provvede comunque sulla do-
manda di autorizzazione. In tutti i casi, il
rappresentante del Ministero della cultura
non può attivare i rimedi, previsti dalla
normativa vigente avverso la determina-
zione di conclusione della Conferenza.

L’articolo 44 interviene con una serie
di semplificazioni procedurali in materia
di opere pubbliche la cui realizzazione
dovrà rispettare una tempistica partico-
larmente stringente anche in considera-
zione del fatto che le opere stesse sono
state indicate nel PNRR o sono state
incluse nel cosiddetto Fondo complemen-
tare. Per quanto riguarda, in particolare,
la verifica preventiva dell’interesse arche-
ologico, è previsto che il progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica è trasmesso
dalla stazione appaltante alla competente
soprintendenza decorsi quindici giorni dalla
trasmissione al Consiglio superiore dei
lavori pubblici del progetto di fattibilità
tecnica ed economica ovvero contestual-
mente alla ritrasmissione al Consiglio nei
casi in cui si rendessero necessarie mo-
difiche o integrazioni.

L’articolo 55 reca misure di semplifi-
cazione in materia di istruzione. Per quanto
concerne l’edilizia scolastica, il comma 1
detta misure per gli interventi di nuova
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costruzione, riqualificazione e messa in
sicurezza degli edifici pubblici adibiti ad
uso scolastico ed educativo. In particolare,
si prevede che il Ministero dell’istruzione
predisponga apposite linee guida tecniche,
esplicative delle regole di monitoraggio e
delle tempistiche definite dai regolamenti
europei in materia e definisca i termini
per la progettazione, per l’affidamento,
per l’esecuzione e per il collaudo dei
lavori, in coerenza con i target e gli
obiettivi definiti nell’ambito del PNRR.
Sono poi prorogati al 31 dicembre 2026
i poteri commissariali in capo ai Sindaci
e ai Presidenti di provincia e delle città
metropolitane in ambito di edilizia sco-
lastica. I termini per il rilascio dell’auto-
rizzazione delle Soprintendenze in caso di
edifici vincolati e per il ricorso all’istituto
della conferenza di servizi per acquisire il
relativo atto autorizzativo sono ridotti alla
metà. È ridotto a trenta giorni il termine
per il rilascio del parere del soprinten-
dente in caso di autorizzazioni paesaggi-
stiche. Gli enti locali in esercizio provvi-
sorio di bilancio sono autorizzati, per le
annualità dal 2021 al 2026, ad iscrivere in
bilancio i relativi finanziamenti concessi
per l’edilizia scolastica nell’ambito del PNRR
mediante apposita variazione, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 163 del testo
unico degli enti locali e dall’allegato 4/2 al
decreto legislativo n. 118 del 2011.

Per le misure relative alla transizione
digitale delle scuole, al contrasto alla di-
spersione scolastica e alla formazione del
personale scolastico da realizzare nell’am-
bito del PNRR, vengono operate sempli-
ficazioni della normativa vigente, con ri-
guardo alle competenze dei dirigenti sco-
lastici in ordine alle procedure di affida-
mento dei relativi interventi; con riguardo
al monitoraggio dei revisori dei conti sul-
l’utilizzo delle risorse assegnate alle isti-
tuzioni scolastiche, da esercitare ora at-
traverso una piattaforma digitale ad hoc
messa a disposizione dal Ministero del
istruzione; e con riferimento alla disci-
plina per l’attuazione degli interventi per
il cablaggio e la sistemazione degli spazi
delle scuole: qui in particolare si attri-
buisce alle istituzioni scolastiche la facoltà

di procedere direttamente alla realizza-
zione dei suddetti interventi, che altri-
menti sarebbero spettati agli enti locali.

L’articolo 64 introduce novità in ma-
teria di attività e progetti di ricerca, con
particolare riferimento all’assetto delle com-
petenze. Il comma 1 modifica le proce-
dure di valutazione dei progetti di ricerca
finanziati a carico del Fondo per gli in-
vestimenti nella ricerca scientifica e tec-
nologica (FIRST): in particolare, elimina
la previsione in base alla quale la valu-
tazione dei progetti di ricerca fondamen-
tale libera e fondamentale di tipo stra-
tegico finanziati a carico del FIRST è
effettuata tramite appositi comitati, te-
nendo conto, in particolare, dei principi
della tecnica di valutazione tra pari. A tal
fine, il decreto-legge novella l’articolo 20
della legge n. 240 del 2010.

I commi da 2 a 4 istituiscono il Co-
mitato nazionale per la valutazione della
ricerca (CNVR), in sostituzione del Comi-
tato nazionale dei garanti della ricerca
(CNGR). A tal fine, il comma 2 sostituisce
l’articolo 21 della legge n. 240 del 2010,
che aveva previsto l’istituzione del CNGR.
Il nuovo CNVR si differenzia dal CNGR
per una più ampia composizione, per i
diversi meccanismi di scelta dei compo-
nenti, per il limite di mandato temporal-
mente più lungo e non rinnovabile, per
l’affidamento di ulteriori compiti e per
l’eliminazione del limite di età per l’eser-
cizio del mandato. Il CNVR è composto
da 15 studiosi (anziché 7), italiani o stra-
nieri, di elevata qualificazione scientifica
internazionale, appartenenti a una plura-
lità di aree disciplinari, nominati con de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca, di cui 10 componenti scelti dal
Ministro dell’università e della ricerca nel
rispetto del principio della parità di ge-
nere (senza più la previsione di previa
definizione di un elenco da parte di un
comitato di selezione); e 5 componenti
designati, uno ciascuno, dal presidente del
Consiglio direttivo dell’ANVUR, dalla Con-
ferenza dei rettori delle università italiane
(CRUI), dalla Consulta dei presidenti degli
enti pubblici di ricerca (CONPER)60, dal
presidente dell’ERC e dal presidente del-
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l’ESF. Il CNVR è regolarmente costituito
con almeno 10 componenti. L’incarico di
componente del CNVR è di durata quin-
quennale (anziché triennale), non rinno-
vabile (neanche dopo il trascorso di al-
cuni anni). Non è più previsto un limite
massimo di età per l’esercizio del man-
dato.

Con riguardo ai compiti del CNVR, lo
stesso comma 2 dispone che nell’indica-
zione dei criteri generali per le attività di
selezione e valutazione dei progetti di
ricerca, il CNVR, oltre che tenere in mas-
sima considerazione le raccomandazioni
approvate da organizzazioni internazio-
nali di cui l’Italia è parte, deve rispettare
i principi definiti con il decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca di cui
all’articolo 20 della legge n. 240 del 2010.
Lo svolgimento delle procedure di sele-
zione dei progetti o programmi di ricerca
di altri enti, pubblici o privati, avviene
previo accordo o convenzione con essi. Al
CNVR spetta inoltre nominare i compo-
nenti dei comitati di valutazione, qualora
previsti dal medesimo decreto di cui al-
l’articolo 20 della legge n. 240 del 2010
nonché definire i criteri per l’individua-
zione e l’aggiornamento di liste di esperti
tecnico-scientifici e professionali per l’af-
fidamento di incarichi di valutazione tec-
nico-scientifica dei progetti di ricerca, isti-
tuite con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca. Inoltre lo stesso comma
2 conferma che in caso di cessazione di
un componente del CNVR prima della
scadenza del proprio mandato, il compo-
nente che è nominato in sostituzione resta
in carica per la durata residua del man-
dato; i dipendenti pubblici possono essere
collocati in aspettativa per la durata del
mandato. Il CNVR definisce le proprie
regole di organizzazione e funzionamento
ed elegge al proprio interno il presidente,
a maggioranza dei due terzi dei suoi
componenti. Il CNVR predispone rapporti
specifici sull’attività svolta e una relazione
annuale in materia di valutazione della
ricerca, che trasmette al Ministro, il quale
cura la pubblicazione e la diffusione dei
rapporti e delle relazioni del CNVR. Nel-
l’esercizio delle sue funzioni, il CNVR si

avvale delle risorse umane, strumentali e
finanziarie del MUR.

Il comma 5 modifica le competenze
dell’Agenzia nazionale per la ricerca (ANR),
in particolare sopprimendo quelle relative
alla valutazione dell’impatto dell’attività
di ricerca.

Il comma 6 incrementa di euro 5 mi-
lioni per il 2021 e di euro 20 milioni
annui a decorrere dal 2022 le risorse del
Fondo per la valutazione e la valorizza-
zione dei progetti di ricerca. L’incremento
è disposto in relazione alle accresciute
esigenze in tema di selezione e valuta-
zione dei programmi e dei progetti di
ricerca connessi all’attuazione del PNRR.
Le risorse incrementali, nonché le somme
eventualmente non impiegate per l’attiva-
zione delle convenzioni con Invitalia sono
finalizzate a promuovere l’attività di va-
lutazione degli esperti tecnico-scientifici e
professionali di cui lo stesso MUR si
avvale per lo svolgimento delle attività di
selezione e di valutazione dei programmi
e dei progetti di ricerca, nonché di va-
lutazione dell’attuazione e dei risultati dei
medesimi; sono inoltre destinate alla sti-
pula di accordi o convenzioni con enti ed
istituzioni, anche esteri, di riconosciuto
prestigio nell’ambito della valutazione della
ricerca, per lo svolgimento di attività di
supporto specialistico e di analisi, di va-
lutazione economica e finanziaria ovvero
di verifica, monitoraggio e controllo sugli
interventi nel settore della ricerca, con
particolare riferimento a quelli previsti
dal PNRR.

Il comma 7 autorizza la spesa di 12
milioni di euro per il 2021, da assegnare
alle istituzioni dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica (AFAM) a titolo
di cofinanziamento di interventi di inve-
stimento finalizzati alla rigenerazione delle
periferie urbane disagiate attraverso la
realizzazione di nuove sedi, ovvero fina-
lizzati alla tutela di strutture di partico-
lare rilievo storico ed architettonico.

Il comma 8 innalza dal 50 al 75 per
cento del costo totale la quota massima di
cofinanziamento dello Stato per la rea-
lizzazione di interventi per alloggi e re-
sidenze per studenti universitari e delle
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istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica (AFAM), di cui alla
legge n. 338 del 2000.

Federico MOLLICONE (FDI) premesso
che, per riuscire a rispettare la tabella di
marcia del PNRR, è indispensabile sem-
plificare e accelerare le procedure, rileva
che il decreto-legge in esame, in materia
di semplificazioni, è la prima pietra mi-
liare nel percorso di attuazione del Piano,
secondo gli impegni concordati fra gli
Stati membri e la Commissione europea.
L’intervento di semplificazione è impo-
nente: si comincia con la semplificazione
in materia di contratti pubblici, da at-
tuarsi con una legge delega da adottare
entro il 2021 e con decreti delegati entro
i nove mesi successivi, ma le prime mi-
sure urgenti sono realizzate già con il
decreto in esame, che modifica il codice
degli appalti consentendo l’aggiudicazione
al massimo ribasso ed eliminando i vin-
coli al subappalto: una misura, questa,
che rischia – è stato denunciato – di
provocare la rottura della pace sociale e
il ritorno alla giungla dei cantieri degli
anni '50. Chiarito che il suo gruppo è
favorevole alle semplificazioni procedu-
rali, ritenendole indispensabili al Paese,
rimarca che, tuttavia, non debbono com-
portare un pregiudizio a valori o a equi-
libri sociali essenziali. Il decreto contiene
anche misure di semplificazione in ma-
teria ambientale, in materia di edilizia e
di urbanistica, di accesso al superbonus
del 110 per cento.

Questo primo provvedimento mostra
chiaramente – a suo avviso – chi prende
davvero le decisioni, cioè la Commissione
europea, e cosa attende l’Italia, che, per
vedere finanziato il suo piano di investi-
menti pubblici, dovrà realizzare una serie
di interventi legislativi di varia natura il
cui contenuto è sostanzialmente predefi-
nito nelle circa 40 pagine del Piano in-
viato dal Governo a Bruxelles il 30 aprile.
Uno dei pilastri del Piano è appunto la
semplificazione amministrativa, anche per-
ché spendere da qui al 2026 circa 240
miliardi, tra risorse del Next Generation
UE e Fondo complementare nazionale,
sarebbe un’impresa impossibile con l’at-

tuale dotazione della pubblica ammini-
strazione in termini di mezzi e personale
e con l’attuale apparato normativo al loro
servizio. Basti considerare che al 28 feb-
braio 2021 i 50 miliardi di fondi strut-
turali, di cui 16 di cofinanziamento na-
zionale, della programmazione 2014-2020
risultano impegnati solo per il 77 per
cento e spesi per appena il 47 per cento:
è evidente che questo non è un ritmo di
spesa compatibile con quello previsto dal-
l’Europa.

Quanto alla governance dell’attuazione
del piano, ritiene che il decreto in esame
non lasci dubbi: si conferiscono poteri
assoluti al Presidente del Consiglio, a Dra-
ghi. Lo prova l’architettura istituzionale
delineata dal decreto-legge per la gestione
degli interventi attuativi del Piano, che
sostanzialmente accentra i poteri nel Pre-
sidente del Consiglio e negli apparati di
sua fiducia, di fatto esautorando il Par-
lamento.

Ribadito che il suo gruppo è favorevole
alle semplificazioni che servono al Paese,
informa la Commissione delle proposte
del suo gruppo, presentate sotto forma di
emendamenti. La prima proposta è di
consentire anche al proprietario di un’im-
mobile vincolato di chiedere la Confe-
renza dei servizi, al fine di organizzare in
modo efficiente il lavoro ed evitare lun-
gaggini amministrative. Sarebbe una sem-
plificazione, in via sperimentale, fino al
31 dicembre 2021, e consentirebbe al pa-
trimonio culturale vincolato di parteci-
pare alla ripresa economica del Paese.
Ricorda infatti che il patrimonio immo-
biliare vincolato deve corrispondere non
solo ai criteri previsti dal codice dei beni
culturali e del paesaggio, ma spesso anche
a quelli previsti per gli edifici di nuova
costruzione: si tratta di un complesso di
norme spesso in contraddizione tra loro e
il privato che voglia essere ottemperante
rischia di dover affrontare anni di con-
fronto con le diverse pubbliche ammini-
strazioni competenti prima di riuscire a
definire un progetto che soddisfi tutti i
requisiti. Attribuire al privato la possibi-
lità di chiedere una conferenza di servizi
semplificherebbe molto questo percorso.
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Un’altra proposta emendativa presen-
tata dal suo gruppo mira a consentire di
derogare ai parametri definiti dal DM 5
luglio 1975 per il patrimonio vincolato. In
particolare, la deroga dalla normativa ge-
nerale riguarderebbe la misura del 10 per
cento per i parametri di altezza utile dei
locali e del 50 per cento per quelli ae-
reoilluminanti. Si tratta di parametri che
fanno riferimento alle normative varate
da molte regioni in materia di recupero
dei sottotetti. Il fine è quello di favorire
il riutilizzo, a fini abitativi e commerciali,
di annessi rustici, barchesse di ville o
mezzanini e piani terra di palazzi nei
centri urbani. Si propone quindi di con-
sentire agli immobili soggetti a vincolo,
previa autorizzazione delle competenti So-
printendenze, di avvalersi delle possibilità
previste per gli altri immobili. In questo
modo il patrimonio culturale italiani con-
tinuerebbe da un lato ad essere tutelato
dalle soprintendenze e dall’altro godrebbe
delle semplificazioni necessarie per la sua
partecipazione alla ripresa economica del
Paese.

Un altro emendamento mira a disci-
plinare in maniera più compiuta e tra-
sparente la materia della pubblicazione di
bandi e avvisi in tema di appalti sui
quotidiani, anche a seguito delle modifi-
che introdotte con il decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76. L’attuale normativa, con-
tenuta nel codice dei contratti pubblici e
completata dal decreto ministeriale 2 di-
cembre 2016, non specifica cosa debba
intendersi per « principali quotidiani a
diffusione nazionale » e « a maggiore dif-
fusione locale ». Ciò ha determinato –
come rilevato dalle concessionarie pub-
blicitarie – che sempre più frequente-
mente le stazioni appaltanti assolvono agli
obblighi di pubblicità di legge attraverso
testate minori con dubbie caratteristiche
editoriali, perché a più basso costo. In tal
modo si realizza l’adempimento formale
della norma, la pubblicazione dell’avviso,
ma non l’intento empimento sostanziale,
che è quello di garantire adeguati livelli di
trasparenza e di conoscibilità. L’emenda-
mento proposto dal suo gruppo ha l’o-
biettivo di definire le caratteristiche dei

quotidiani che possono essere utilizzati
per l’assolvimento delle disposizioni in
materia di obblighi di pubblicazione degli
avvisi e dei bandi. Questa misura a favore
della trasparenza e della legalità nelle
procedure di affidamento dei lavori ap-
pare ancor più necessaria in un contesto
in cui, grazie alle risorse stanziate dal
PNRR, vi sarà un incremento di lavori
pubblici. Del resto, la pubblicità legale
persegue l’interesse pubblico di ampliare
il più possibile la platea dei concorrenti,
per individuare il miglior operatore eco-
nomico e la migliore offerta sul mercato.

In conclusione, gli emendamenti pre-
sentati dal suo gruppo, dei quali auspica
l’approvazione nelle Commissioni di me-
rito, mirano a semplificazioni utili e a
rimozioni di fattori distorsivi della con-
correnza. Più in generale, auspica che il
Parlamento si imponga, con un sussulto
di dignità, e, ricordando di essere l’organo
della sovranità popolare, reagisca al ten-
tativo in atto di commissariarlo.

Michele NITTI (PD) informa la Commis-
sione di aver presentato un emendamento
all’articolo 64 del decreto-legge finalizzato
a semplificare le procedure per l’avvio del-
l’anno accademico nelle istituzioni dell’A-
FAM: una misura necessaria in quanto gli
adempimenti per l’avvio dell’anno accade-
mico sono un passaggio cruciale che spesso
porta con sé lungaggini di varia natura, le
quali provocano ritardi. Si augura che l’e-
mendamento possa essere approvato nelle
Commissioni competenti.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), con-
siderata la complessità del provvedimento,
ritiene opportuno rinviare ad altra seduta
la deliberazione del parere, per aver modo
di riflettere sul suo contenuto.

Vittoria CASA, presidente, preso atto che
il relatore non è contrario al rinvio della
deliberazione e nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 luglio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 7 luglio 2021.

Ridefinizione della missione e dell’organizzazione del

Sistema di Istruzione e formazione tecnica superiore

in attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza.

C. 544-2387-2692-2868-2946-3014-A.

Il Comitato si è riunito dalle 17.10 alle
17.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE) per l’anno 2021 (Atto n. 260).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale per il riparto del Fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE)
per l’anno 2021 (atti del Governo n. 260);

premesso che il decreto-legge n. 34
del 2020 ha incrementato il FOE di 50
milioni annui a decorrere dal 2021 per
l’assunzione di ricercatori negli enti pub-
blici di ricerca e che, successivamente, la
legge di bilancio 2021 (legge 30 dicembre
2020, n. 178, articolo 1, comma 541) ha
incrementato il Fondo di 25 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2021, stabilendo che
tali risorse devono essere ripartite tra gli
enti pubblici di ricerca secondo criteri e
modalità stabiliti con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca ed essere im-
piegate esclusivamente per l’assunzione di
ricercatori negli enti pubblici di ricerca in
modo da assicurare l’integrale copertura
delle spese connesse alle attività dei ricer-
catori stabilizzati;

rilevato che il decreto ministeriale di
cui al citato articolo 1, comma 541, della
legge di bilancio per il 2021 non è ancora
stato adottato e che gli enti di ricerca, a

quanto risulta, non hanno per la maggior
parte ancora utilizzato le risorse già stan-
ziate;

considerato che sono in attesa di es-
sere stabilizzati circa 700 ricercatori (di cui
circa la metà attivi presso il CNR),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) è necessario adottare iniziative per
sostenere la ricerca sulle malattie rare e i
tumori rari, assicurando alle università e
agli enti di ricerca pubblici e privati ade-
guate forme di finanziamento e favorendo
la collaborazione tra centri di ricerca per
la creazione di reti, per la condivisione dei
dati e per lo sviluppo di progetti innovativi,
dalla ricerca di base a quella transnazio-
nale;

b) è necessario stimolare gli enti di
ricerca affinché utilizzino entro il 31 di-
cembre 2021 le risorse già loro assegnate
per l’assunzione dei ricercatori precari;

c) è necessario che il decreto ministe-
riale citato in premessa sia adottato quanto
prima.
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